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SANITÀ E SOCIALITÀ
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 6 ottobre 2003 presentata da Manuele Bertoli, Armando Boneff, Moreno Colombo e Alex Pedrazzini "Rispettare il voto dei ticinesi in materia di persone con handicap"

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con mozione parlamentare del 6 ottobre 2003 i deputati Manuele Bertoli, Armando Boneff, Moreno Colombo e Alex Pedrazzini chiedono al Consiglio di Stato di rispettare il voto dei ticinesi in materia di persone con handicap, conformemente agli atti federali elencati nella stessa mozione.

Subordinatamente si domanda di attivare un organico piano di intervento di tipo finanziario e legislativo per :

· compensare integralmente i tagli di bilancio previsti nell'ambito delle misure di sgravio 2003 del budget della Confederazione;

· garantire quantomeno lo status quo nel settore degli invalidi al momento dell'entrata in vigore della perequazione finanziaria;

· recepire la nuova Legge federale sull'eliminazione di svantaggi nei confronti dei disabili (LDis) e sfruttare i margini di manovra che la stessa concede ai Cantoni.

Per quanto concerne il primo aspetto: "Per compensare integralmente i tagli di bilancio previsti nell'ambito delle misure di sgravio 2003 del budget della Confederazione," bisogna considerare che i sussidi erogati dall'Ufficio federale assicurazioni sociali (UFAS), specificatamente attinenti all'Assicurazione invalidità (AI), dipendono attualmente da tre tipi di contratti:

· i contratti con montante giornaliero;

· i contratti di prestazione ancora in vigore;

· i contratti TAEP (programma di misure di sgravio decretato dal Consiglio Federale nell'ambito del contenimento dei contributi federali).

I primi due tipi di contratto avranno comunque scadenza nel 2005 e saranno sostituti dai contratti TAEP.

Il TAEP è basato sul sussidio attribuito nel 2000. Per il 2004, l'introduzione del TAEP ha portato ad una diminuzione di 2,5 milioni di franchi, rispetto ai sussidi del 2003. Con il passaggio dagli altri contratti al TAEP si prevedono ulteriori diminuzioni dei contributi federali.

Nel preventivo 2004, del Cantone, la decurtazione del sussidio federale è stata parzialmente compensata dall'aumento delle rette giornaliere per le strutture residenziali (foyers), che da 90.- franchi sono state portate a 100 franchi. Questo adeguamento è stato indicato dall'Ufficio assicurazione invalidità nella direttiva sul finanziamento delle strutture stazionarie, per il 2004 ed é in sintonia con l'aggiornamento delle rendite AVS/PC, per computare la retta a carico delle persone residenti nei foyers.

Per il 2005, la decurtazione del sussidio federale dovrebbe essere parzialmente o totalmente compensata dagli importi straordinari concessi dall'Assicurazione invalidità, quale "supplemento per assistenza", importi che saranno conosciuti in maniera definitiva nel corso dei prossimi mesi. Questo contributo straordinario fa seguito all'iniziativa promossa lo scorso autunno, dall'Ufficio Assicurazione invalidità, intesa a conoscere l'evoluzione del grado di necessità o di intensità di assistenza (presa a carico) richiesta da invalidi con alto deficit di autonomia. Al Cantone era stato chiesto di verificare e coordinare le risposte allestite dai singoli enti e di sottoporre la documentazione all'autorità federale. 

L'Ufficio Assicurazione invalidità, sulla base dei dati raccolti, ha stabilito l'entità del contributo straordinario da concedere agli enti, quale supplemento per assistenza. Per il 2005, la stima dell'entità del contributo aggiuntivo dovrebbe compensare la riduzione del contributo deciso dal Consiglio Federale.

Alla domanda di "garantire almeno lo status quo nel settore degli invalidi al momento dell'eventuale entrata in vigore della Nuova perequazione finanziaria (di seguito NPC), vegliando in particolare ad evitare che al momento del passaggio dal vecchio al nuovo regime vi siano problemi di carattere transitorio", rispondiamo che nel caso delle strutture riconosciute ai sensi dell'art. 73 della LAI, la norma transitoria prevede l'impegno dei Cantoni, per un periodo di tre anni, di versare agli enti sussidiati, analogo contributo che l'Assicurazione invalidità avrà erogato per il 2006. L'entità del contributo, a carico del Cantone, dipenderà dai contributi federali che verranno attribuiti agli enti sussidiati per l'esercizio 2006. Tale criterio vale anche per il finanziamento delle scuole speciali.

Per contro non è stato ancora valutato se spetterà ancora al Cantone assicurare la continuità del sostegno cantonale al settore degli invalidi, agli enti e servizi riconosciuti ai sensi dell'art. 74 LAI, che continueranno anche in futuro a beneficiare del contributo federale. Oggi, parte di questi beneficiano pure di un contributo cantonale tramite la Legge sull'integrazione sociale e professionale (LISPI), oppure da quella sull'assistenza e cura a domicilio (LACD). La questione dovrà essere affrontata anche dal profilo giuridico poiché l'abrogazione del sistema di sussidiamento in vigore, comporta una modifica di Legge.

Sull'ultimo aspetto teso a "recepire la nuova Legge federale sull'eliminazione di svantaggi nei confronti dei disabili (LDis) e sfruttare i margini di manovra che la stessa concede ai Cantoni " è un invito che implica un'ampia valutazione, anche giuridica, delle conseguenze dell'applicazione della LDis nel nostro Cantone.

Infatti, il campo di applicazione della Legge, concerne principalmente l'accesso dei disabili alle costruzioni di edifici e di impianti, l'eliminazione delle barriere architettoniche per facilitare la libera circolazione alle persone motulese, l'uso dei mezzi di trasporto pubblico.

Inoltre la Legge prevede diritti soggettivi in materia di costruzioni, di infrastrutture o di veicoli.

Infine, questi diritti soggettivi sono estesi, oltre che ai singoli, alle organizzazioni di aiuto ai disabili.

La Confederazione ha stabilito il principio demandando al Cantone (rispettivamente ai Comuni) il finanziamento della loro realizzazione. Questo compito è reso più arduo dal contesto attuale, caratterizzato dalle precarie condizioni finanziarie degli enti pubblici.

Ciò nonostante il Cantone provvederà affinché le leggi cantonali interessate dalla nuova LDis siano rese compatibili con quest'ultima e permettano così di raggiungere lo scopo della Legge e cioè impedire, ridurre o eliminare gli svantaggi nei confronti dei disabili.

Giova comunque ricordare che lo scorso autunno le Camere Federali hanno accolto il postulato di assicurare maggiori mezzi finanziari all'invalido che vive al proprio domicilio. Questo è stato tradotto dal primo gennaio, con il raddoppio dell'assegno di grande invalido (grado lieve, medio ed elevato), rispettivamente aumentando il limite della Prestazione complementare, per finanziare le prestazioni erogate per favorire il mantenimento del disabile a domicilio. 

Sempre in questa ottica il Cantone contribuisce a finanziare soluzioni di mantenimento a domicilio con l'aiuto diretto attribuito alla persona invalida a domicilio. Con l'aiuto diretto sono pure sostenute le spese per l'eliminazione di barriere architettoniche nell'economia domestica. 

Questo Consiglio conferma il proprio impegno per assicurare continuità ai compiti che spettano al Cantone, stabiliti nella Legge sull'integrazione sociale e professionale. Riserva particolare attenzione alla problematica della persona invalida, per combinare il principio dell'autonomia, dell'integrazione sociale, della necessaria presa a carico parziale degli invalidi, come indicato nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004/2007, edizione dicembre 2003.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti
Il Cancelliere, G. Gianella
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